




STATUTO SNALCC

Ultima versione aggiornata dal Consiglio Nazionale del 05.04.08

TITOLO I - COSTITUZIONE E SCOPI 

Art. 1 - Costituzione
1) E' costituito dal 1945 con sede in Roma il sindacato SNALCC per la rappresentanza dei dipendenti delle Camere di Commercio, di quelli della Unione Nazionale, delle Unioni e/o Associazioni regionali ed interregionali, delle Aziende Speciali delle CCIIAA, Consorzi ed Istituti e del personale (anche di ruolo statale) comunque in servizio presso le Camere di Commercio o distaccato presso altri Enti. Dal 05.04.08 è trasformato in Dipartimento Snalcc ed è la continuità del precedente soggetto, al quale vengono trasferiti tutti gli aspetti finanziari, patrimoniali e gestionali attivi e passivi".
2) Il Dipartimento costituisce nel proprio seno: una sezione per il personale in quiescenza,  una sezione per il personale di qualifica dirigenziale,una sezione Unioni Regionali ed Aziende Speciali,una sezione Unioncamere, una sezione per i cittadini italiani dipendenti delle camere di commercio italiane all’estero, una sezione “altri enti del comparto”. Al Dipartimento possono iscriversi sia i cittadini italiani dipendenti delle camere di commercio italiane all'estero sia, sino al permanere delle camere di commercio all’interno del comparto regioni ed autonomie locali per quanto attiene il contratto di lavoro dei dipendenti, i dipendenti di qualsivoglia ente del medesimo comparto, in apposita e costituita sezione denominata “altri enti del comparto”; tale sezione è nazionale e gestita direttamente dalla segreteria nazionale; tale sezione può, anche, essere suddivisa per territorio, per tipo di ente o per altra causa a giudizio della segreteria nazionale. 

Art. 2 - Scopi

1) Il Dipartimento ha lo scopo di: 

a. tutelare e difendere gli interessi economici e morali delle categorie che rappresenta; 

b. svolgere azioni ed opera di assistenza economica e sociale a beneficio delle categorie stesse; 

c. studiare e promuovere riforme per il miglioramento e lo snellimento dei servizi; 

d. promuovere l'elevazione culturale degli organizzati mediante pubblicazioni, studi, conferenze, ricerche e contatti con Associazioni similari. 

Art. 3 - Adesioni
1) Possono chiedere di far parte del Dipartimento tutti indistintamente i dipendenti delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, delle Aziende ed Istituti annessi, e gli altri di cui all'art 1, comunque menzionati.  Tali domande di iscrizione devono essere presentate al Dipartimento Provinciale territoriale competente. Contro un eventuale rifiuto del Consiglio Direttivo Provinciale del Dipartimento  all'ammissione dell'interessato, questi può ricorrere entro trenta giorni al Comitato Esecutivo Centrale le cui decisioni sono definitive. All’adesione consegue il diritto all’elettorato attivo e passivo per tutti gli organi. 
2)  Il personale in quiescenza presenta la domanda di iscrizione alla sezione quiescenza. Il personale di qualifica dirigenziale presenta la domanda di iscrizione alla sezione dirigenti,il personale Unioncamere,Unioni regionali e aziende speciali presentano la domanda di iscrizione alle rispettive sezioni provinciali di appartenenza e per conoscenza alla segreteria nazionale. Il personale di nazionalità italiana delle Camere di Commercio italiane all'estero ed il personale degli altri enti del comparto regioni ed autonomie locali presentano le domande di iscrizione alla sezione “altri enti del comparto” indirizzandola alla Segreteria Nazionale, che decide in merito. Contro un eventuale rifiuto all'ammissione dell'interessato, questi può ricorrere entro trenta giorni al Consiglio Nazionale le cui decisioni sono definitive. All'adesione in tali sezioni consegue il diritto all'elettorato attivo e passivo per gli organi rappresentativi delle stesse.

Art. 4 - Iscritti


1) La qualità di organizzato si perde: 

a. per la perdita del requisito della dipendenza dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, dalle Aziende ed Istituti annessi, dalle Camere di Commercio italiane all'estero e da altro ente del comparto; il personale in quiescenza può comunque presentare domanda di iscrizione al Dipartimento e partecipare alla vita sindacale (fermo restando quanto stabilito all'articolo 1 a proposito di non eleggibilità);

b. per la fuoriuscita dei lavoratori del sistema camerale dal comparto degli enti locali per quanto attiene gli iscritti alla sezione “altri enti del comparto”

c. per dimissioni;

d. per morosità ingiustificata superiore a sei mesi (nel caso del personale in quiescenza e dei dipendenti delle Camere di Commercio italiane all'estero e di altro ente del comparto);

e. per espulsione dall'organizzazione o sospensione per un periodo superiore a due anni, quando l'attività dell'organizzato sia svolta allo scopo di sabotare l'organizzazione, e/o di denigrare la reputazione dei dirigenti nazionali e degli organizzati o quando l'iscritto sia sottoposto a procedimento penale.

2) L'espulsione è adottata dal Consiglio Direttivo Provinciale del Dipartimento Provinciale con decisione motivata; l'interessato ha diritto di presentare ricorso entro trenta giorni dalla notifica dell'espulsione al Comitato Esecutivo il quale deve decidere entro il termine di tre mesi. Eventuali procedure che riguardino dirigenti nazionali devono essere rimesse dalla Segreteria Provinciale ai Probiviri Nazionali, tramite la Segreteria Nazionale.

TITOLO II - ORGANI NAZIONALI


Art.5 - Gli Organi Nazionali


1) Organi del Sindacato a livello nazionale sono: 

a. il Congresso; 

b. il Consiglio Nazionale; 

c. il Comitato Esecutivo Centrale; 

d. il Presidente; 

e. il Segretario Nazionale; 

f. la Segreteria Nazionale; 

g. il Segretario Amministrativo; 

h. il Collegio dei Probiviri; 

i. il Collegio dei Revisori; 

j. la Commissione Nazionale di Studio (organo consultivo); 

k. la Commissione Nazionale per le Pari Opportunità (organo consultivo).

Art. 6 - Il Congresso

1) Il Congresso costituisce il massimo organo del Dipartimento ed ha i poteri deliberanti. Sono di sua competenza: 

a. le modifiche dello Statuto; 

b. la trattazione di questioni di carattere generale in armonia con gli scopi del Dipartimento; l'indirizzo dell'azione dipartimentale; la decisione delle direttive per l'azione del Consiglio Nazionale; 

c. l'approvazione dei bilanci del Dipartimento Nazionale, nonché la determinazione delle quote di iscrizione e la relativa ripartizione; 

d. l'approvazione delle relazioni della Segreteria Nazionale; 

e. la ratifica dei componenti il Consiglio Nazionale che sono i Segretari Regionali da eleggersi entro 30 giorni prima del Congresso;  

f. l'elezione del Segretario Nazionale; 

g. l'elezione dei membri, dipendenti camerali, componenti il Comitato Esecutivo Centrale; 

h. l'elezione del Presidente del Dipartimento Nazionale, che ha diritto di partecipare, ove previsto, alle  riunioni degli Organi Collegiali, a titolo Consultivo ; 

i. l'elezione del Segretario Amministrativo. 

2) Il Congresso si riunisce ogni cinque anni in via ordinaria ed in via straordinaria quando lo chiede almeno un terzo degli iscritti, o dei dipartimenti provinciali costituiti, o dei Segretari Regionali. La sede del Congresso viene designata di volta in volta. Al Congresso partecipano  i rappresentanti Provinciali riconosciuti dalla Segreteria Nazionale ed in regola col versamento dei contributi, con delegati di base in ragione di un delegato ogni 50 iscritti o frazione. Per la nomina dei delegati al Congresso si provvede tramite elezione tra tutti gli iscritti al Dipartimento.

3) Le deleghe dei Dipartimenti Provinciali eventualmente impossibilitati ad intervenire direttamente tramite propri iscritti, possono essere conferite ad iscritti - delegati  Componenti effettivi del Consiglio Nazionale o del Comitato Esecutivo Centrale. È ammesso il cumulo delle deleghe.


5) Partecipano al Congresso senza voto deliberativo, qualora non siano anche delegati,i membri  del Comitato Esecutivo Centrale, il Segretario Nazionale,  il Presidente, il Segretario Amministrativo.


6) Il Congresso è valido quando vi siano rappresentati almeno i due terzi degli organizzati. Il Congresso assume le sue decisioni a maggioranza dei voti rappresentati. Il Congresso è aperto  dal Segretario Nazionale e provvede all'elezione delle cariche congressuali (Presidente, Vice Presidente, Commissione Verifica Poteri, Commissione Stampa).


7) ) Le candidature per l'elezione degli organi  possono essere presentate alla Presidenza del Congresso entro tre ore prima dell'inizio delle votazioni per singoli o per gruppi; devono essere presentate da delegati rappresentanti nel primo caso almeno 50 voti (per le candidature singole), nel secondo caso almeno 150 voti (candidature di gruppi); possono essere candidati agli organi centrali del Sindacato tutti i delegati al Congresso e tutti i dirigenti nazionali; le candidature per gli organi centrali collegiali, oltre ad essere presentate come precedentemente detto, devono essere accettate con apposita lettera alla Presidenza del Congresso; tutti i nomi dei candidati devono essere messi in ordine alfabetico nella scheda elettorale; gli elettori dovranno apporre delle "x" negli appositi spazi predisposti a fianco di ogni candidato ed opportunamente riquadrati; si potranno esprimere preferenze fino ad un numero massimo pari al numero stabilito per l’elezione degli 11 per l'Esecutivo). È nulla la scheda sulla quale le preferenze sono state espresse in numero superiore al massimo stabilito


8) Gli organi centrali risulteranno composti (dal Segretario Nazionale, Segretario Amministrativo e gli 11 membri,dipendenti camerali, eletti per l'esecutivo) più 2 membri che saranno nominati dal comitato esecutivo,in rappresentanza delle altre sezioni del dipartimento.

9) Per la elezione del Presidente del Sindacato e del Segretario Nazionale e del Segretario Amministrativo ciascun delegato può scrivere rispettivamente un solo nome nell'apposita riga in bianco opportunamente prevista sulla scheda elettorale. Risulteranno eletti coloro che avranno ricevuto il maggior numero di voti espressi per ciascuna delle cariche. In caso di parità di voti si procede al ballottaggio.

Art. 7 - Il Consiglio Nazionale
1) Il Presidente del Dipartimento presiede il Consiglio Nazionale. Il Consiglio Nazionale è l'organo di direzione del Dipartimento nel periodo intercorrente tra un Congresso e l'altro. Esso è composto dal Presidente, dal Segretario Nazionale,dal Segretario amministrativo, dai componenti del Comitato Esecutivo Centrale e dal Segretario Regionale di ciascuna regione e dai 2 rappresentanti delle sezioni di cui all’art. 1, comma 2. 


3) I componenti del collegio dei Revisori e di quello dei Probiviri, nonché i componenti la Commissione Nazionale di Studio, ed i componenti della Commissione Nazionale per le Pari Opportunità,possono, a turno, partecipare alle riunioni del Consiglio Nazionale senza diritto di voto. 

4) Il Consiglio Nazionale si riunisce normalmente una volta l'anno, su convocazione del Segretario Nazionale, ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno il Comitato Esecutivo Centrale o lo richieda un terzo dei componenti di diritto del Consiglio stesso. Per la validità delle riunioni del Consiglio Nazionale, è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti. Ogni componente rappresentante di regione;  il Segretario Nazionale e i componenti del Comitato Esecutivo Centrale,sono membri di diritto del Consiglio. Le decisioni sono prese a maggioranza di voti ed in caso di parità prevale il voto  del Segretario Nazionale.

5) Spetta al Consiglio Nazionale: 

    p. apportare modifiche statutarie tra un      congresso e l’altro;

p1. deliberare sulle questioni di maggiore importanza riguardanti l'attività del Dipartimento e le finalitá previste dall'art. 2 del presente Statuto; 

a. deliberare sull'attività del Comitato Esecutivo Centrale; 

b. sostituire i componenti del Comitato Esecutivo Centrale che comunque venissero a mancare, scegliendo i supplenti nel suo seno, qualora non sia possibile la surroga con i primi dei non eletti in Congresso; 

c. ratificare le nomine del Vice Segretario Nazionale, del Segretario Amministrativo, dei Vice Segretari Nazionali Aggiunti, del Presidente della Commissione Nazionale di Studio, eletti dal Comitato Esecutivo Centrale, su proposta del Segretario Nazionale; 

d. deliberare in via straordinaria sulla misura dei contributi e la loro ripartizione tra i vari organismi sindacali.

6) I Consiglieri Nazionali, quali Segretari Regionali, hanno il compito di mantenere stretti contatti con la Segreteria Nazionale e coordinare i Dipartimenti Provinciali. La decadenza dalla carica di Segretario Regionale comporta anche la decadenza da Consigliere Nazionale.

Art.8 - Il Comitato Esecutivo Centrale
1)Il Comitato Esecutivo Centrale è composto dagli undici componenti eletti dal Congresso, oltre che dal Segretario Nazionale e dal Segretario Amministrativo.Partecipa, senza diritto di volto, il Presidente. Possono essere invitati a partecipare, senza diritto di voto, uno dei membri del Collegio dei Probiviri ed uno del Collegio dei Revisori,il Presidente della Commissione di Studio, il presidente della Sezione Quiescenza,il presidente della Sezione pari Opportunità e un rappresentante delle altre realtà. 

2) In caso di decisioni da assumere con votazione,   a parità dei voti espressi dai componenti il Comitato Esecutivo prevale il voto del Segretario Nazionale.


3) Il Comitato Esecutivo Centrale si riunisce   ogni qualvolta lo ritenga opportuno il Segretario Nazionale o lo richiedano almeno sei componenti. Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza di almeno sette componenti, compreso il Segretario Nazionale.  Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei partecipanti alla riunione. 

4) Spetta al Comitato Esecutivo Centrale: 

a. nominare nel suo seno, su proposta del Segretario Nazionale, il Vice Segretario Nazionale, i Vice Segretari Nazionali Aggiunti ; tali decisioni devono essere sottoposte alla ratifica della prima riunione di Consiglio Nazionale; 

b. curare il conseguimento dei fini statutari in armonia con deliberazioni del Consiglio Nazionale e del Congresso; 

c. deliberare, non oltre il 30 novembre di ogni anno, sul bilancio preventivo e non oltre il 30 aprile su quello consuntivo, da presentare al Consiglio Nazionale o al Congresso; 

d. esercitare in caso d'urgenza i poteri del Consiglio Nazionale di cui al precedente art. 7; le deliberazioni così prese dovranno essere ratificate dal Consiglio stesso nella prima seduta; 

e. prendere provvedimenti a carico dei Dipartimenti Provinciali o gruppi di aderenti in caso di gravi atti di indisciplina collettiva; contro tali provvedimenti è ammesso ricorso al Collegio dei Probiviri da parte degli interessati entro 30 giorni dalla notifica del provvedimento; 

f. esercitare, insieme alla Segreteria Nazionale, presso gli organi del Governo e delle Amministrazioni delle Camere di Commercio e degli altri Enti, i compiti di tutela delle categorie organizzate; 

g. adempiere, in genere, a tutte le altre attribuzioni che potranno essere conferite dalla legge sul riordinamento giuridico e sulla disciplina dei Dipartimenti di categoria; 

h. pronunciarsi sui ricorsi avverso i provvedimenti di espulsione adottati dai Dipartimenti Provinciali; contro tali decisioni entro 30 giorni dalla notifica gli interessati possono ricorrere al Collegio dei Probiviri; 

i. accettare - a maggioranza di 2/3 dei componenti - le dimissioni del Segretario Nazionale, sostituendolo nel proprio seno e sottoponendo tale nomina alla ratifica del Consiglio Nazionale; il Comitato Esecutivo Centrale convoca il Consiglio Nazionale che, a maggioranza di 2/3 dei suoi componenti, provvede alla ratifica; 

j. nominare, alla prima riunione, i 2 membri del comitato esecutivo riservati alle altre sezioni, i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti, del Collegio dei Probiviri, della Commissione Nazionale di Studio e della Commissione Nazionale per le Pari Opportunità; 

k. stabilire con apposito regolamento le modalità di rimborso spese per i componenti degli Organi statutari; 

l. ratificare le decisioni adottate dal Segretario Nazionale in via d'urgenza. 

Art. 9 - Il Presidente 


1) Il Presidente, dipendente camerale in servizio al momento della sua prima elezione in congresso: 

a. presiede il Consiglio Nazionale; 

b. partecipa,ove previsto, alle riunioni degli Organi statutari; 

Art. 10 - Il segretario nazionale


1) Il Segretario Nazionale, dipendente camerale in servizio al momento della sua prima elezione in congresso : 

a. rappresenta il Dipartimento ed è responsabile del suo andamento, di cui rende conto periodicamente al Comitato Esecutivo Centrale;

b. nomina su proposta dei Segretari Regionali competenti per territorio Commissari o Reggenti Straordinari Provinciali; nel caso si verifichino condizioni analoghe a livello regionale, il Segretario Nazionale nomina un Commissario Regionale nell'ambito del Comitato Esecutivo Centrale; 

c. presiede i lavori del Comitato Esecutivo Centrale; 

d. cura il coordinamento di tutte le attività di cui all'art. 2 e del lavoro dei dipartimenti locali ai vari livelli; 

e. mantiene i rapporti con gli Organi dell'Amministrazione delle Camere di Commercio, degli altri Enti e del Governo ed interviene in tali sedi per il raggiungimento delle finalità del Dipartimento; 

f. per l'espletamento di specifiche attività  nomina dei responsabili, fissandone le relative attribuzioni e facoltà operative; 

g. esercita, in caso di urgenza, i poteri del Comitato Esecutivo Centrale; contro i provvedimenti a carico dei segreterie provinciali dipartimantali o di singoli aderenti, adottati dal Segretario Nazionale, è ammesso ricorso al Collegio dei Probiviri entro trenta giorni dalla notifica; le decisioni assunte in via d'urgenza dal Segretario Nazionale dovranno essere ratificate dal Comitato Esecutivo Centrale nella sua prima riunione. 

2) Il personale alle dipendenze della Segreteria Nazionale fa comunque riferimento al Segretario Nazionale. La rappresentanza del Dipartimento da parte del Segretario Nazionale si intende sia a livello giudiziario che amministrativo.

Art. 11 - La Segreteria Nazionale
1) La Segreteria Nazionale è costituita dal Segretario Nazionale, dal Vice Segretario Nazionale, dal Segretario Amministrativo, dai Vice Segretari Nazionali Aggiunti.

2) Il Vice Segretario Nazionale coadiuva il Segretario Nazionale nell'esercizio delle sue attribuzioni, e lo sostituisce ad ogni effetto in caso di impedimento o di delega.


3) I Vice Segretari Nazionali Aggiunti agiscono quali organi di decentramento delle funzioni del Segretario Nazionale per il coordinamento delle attività sindacali a livello interregionale nei settori di competenza territoriale o materiale.


4) Il Vice Segretario Aggiunto responsabile dell'organizzazione segue e vigila sul tesseramento, sull'organizzazione dei dipartimenti Provinciali;  è componente di diritto dei Congressi e Consigli Regionali e Provinciali e vigila sul regolare svolgimento degli stessi.
Annualmente entro il mese di gennaio prepara per la Segreteria Nazionale la relazione sullo stato organizzativo del Sindacato. 

5) Il Vice Segretario Aggiunto responsabile dei problemi giuridico - legali segue l'iter legislativo dei progetti di legge di interesse camerale, il contenzioso giudiziario e la predisposizione delle piattaforme rivendicative a livello provinciale, regionale e nazionale. È componente di diritto della Commissione Nazionale di Studio. Annualmente entro il mese di aprile prepara per il Segretario Nazionale una relazione sulle materie di propria competenza.

Art. 12 - Il Segretario Amministrativo
1) Il Segretario Amministrativo,  dipendente camerale in servizio al momento della sua prima elezione in congresso, ha il compito di predisporre lo schema di bilancio preventivo e di redigere il bilancio consuntivo annuale del Sindacato, di vigilare sull'afflusso delle contribuzioni da parte dei Dipartimenti Provinciali regolarmente costituiti e interviene anche con contatti diretti in caso di mancanza dei versamenti. Eroga le spese necessarie al funzionamento degli Organi Centrali del Dipartimento sulla base delle indicazioni della Segreteria Nazionale.


2) Annualmente, entro il mese di ottobre, comunica alle Segreterie Provinciali dei dipartimenti la misura della quota mensile da versare, ove la stessa risulti modificata.

Art. 13 - Il Collegio dei Probiviri
1) Il Collegio dei Probiviri è costituito da 3 membri nominati dal Comitato Esecutivo. Ha il compito di esaminare le eventuali controversie tra organi centrali e periferici e fra gli organi  e gli iscritti al Dipartimento. Tale esame deve dare luogo ad un pronunciamento entro 90 giorni dalla data in cui l'organo è stato investito del problema.

Art. 14 - Il Collegio dei Revisori 
1) Il Collegio dei Revisori è costituito da 5( 3 effettivi e 2 supplenti) membri nominati dal Comitato Esecutivo. Ha il compito di revisionare e verificare tutta la contabilità del Dipartimento (nazionale, regionale e provinciale) e di relazionare ai Consigli Nazionali e, eventualmente, al Congresso sui bilanci preventivi e consuntivi predisposti dal Segretario Amministrativo.

Art. 15 - La Commissione Nazionale di studio
1) La Commissione Nazionale di Studio è organo consultivo degli Organi Nazionali. 

2) La Commissione Nazionale di Studio approfondisce problemi di carattere generale su richiesta degli Organi Nazionali cui rimette il proprio parere o di carattere locale di particolare interesse e rilevanza su richiesta dei Segretari Regionali o della Segreteria Nazionale,

Art. 16 - La Commissione Nazionale per le pari opportunità
1) La Commissione Nazionale per le Pari Opportunità è organo consultivo degli Organi Nazionali.

2) La Commissione Nazionale per le Pari Opportunità approfondisce problemi di carattere specifico su richiesta degli Organi Nazionali cui rimette il proprio parere o di carattere locale di particolare interesse e rilevanza su richiesta dei Segretari Regionali.

TITOLO III ORGANI REGIONALI, UNIONI INTERREGIONALI


Art. 17 - Le unioni regionali
1) Sono costituite le Unioni Regionali tra i Dipartimenti Provinciali in ogni Regione. Le Unioni Regionali hanno il compito di istruire in precedenza i problemi di carattere generale che verranno poi esaminate in sede nazionale, e di trattare le questioni che investono un particolare interesse regionale.

Art. 18 - Gli organi regionali 
1) Sono organi dell'Unione Regionale dei Dipartimenti  Provinciali dei lavoratori delle Camere di Commercio:


A ) Il Congresso Regionale che costituisce il massimo Organo del Dipartimento a livello regionale e in detto ambito ha i medesimi poteri del Congresso Nazionale. Ai Congressi Regionali partecipano tutti i Segretari dei Dipartimenti Provinciali riconosciuti dalla Segreteria Nazionale ed in regola col versamento dei contributi e i delegati di base in ragione di un delegato ogni dieci iscritti o frazione. Partecipano al Congresso Regionale senza voto deliberativo, qualora non siano anche delegati, i componenti del Comitato Direttivo Regionale, il Segretario Regionale e i componenti degli Organi Nazionali residenti nella Regione. Il Congresso elegge nel proprio seno

  il Segretario Regionale che ha il compito di coordinare l'attività  a livello regionale, con la collaborazione del Comitato Direttivo Regionale; durante il proprio mandato fa capo organizzativamente alla Segreteria Nazionale; 

  il Presidente  Regionale col compito di presiedere le riunioni degli organi regionali. 

B)Il Consiglio Regionale che è costituito dai Componenti del Comitato Direttivo regionale e dai Componenti i Comitati Direttivi dei Dipartimenti Provinciali costituiti nell'ambito della Regione; il Consiglio Regionale può cooptare un rappresentante delle altre  realtà ; tutti i componenti del Consiglio regionale hanno voto consultivo; in caso di votazione su qualunque questione ogni Dipartimento Provinciale ha diritto a tanti voti quanti sono gli iscritti rappresentati e vengono espressi dal Segretario provinciale. Le decisioni sono adottate se ottengono la maggioranza dei voti e l'assenso della maggioranza dei Segretari Provinciali. Il Consiglio Regionale si riunisce almeno una volta all'anno, su convocazione del Segretario Regionale, o su richiesta di un terzo degli iscritti per il tramite dei rispettivi Segretari provinciali; 

C)il Comitato Direttivo Regionale che è composto da tre a nove membri eletti dal Congresso Regionale nell'apposita riunione quadriennale precongressuale e scelti fra i componenti i Consigli Direttivi dei Sindacati Provinciali. Il Comitato Direttivo Regionale può cooptare un rappresentante delle realtà paracamerali. Si riunisce almeno quattro volte all'anno su convocazione del Segretario Regionale; i suoi componenti partecipano alle delegazioni trattanti a livello regionale.

2) Alle riunioni degli Organi collegiali regionali può essere invitata la Segreteria Nazionale cui peraltro vanno sempre inviate copia delle convocazioni, degli ordini del giorno, delle mozioni, eccetera, assunti in sede regionale. Fanno parte del Consiglio Regionale, con voto consultivo, i componenti degli Organi Nazionali domiciliati nella Regione, il Vice Segretario Aggiunto per il 

territorio e su indicazione del Segretario Nazionale i responsabili dell'organizzazione, dei problemi giuridico-legali e i responsabili di specifiche tematiche.

Art. 19 - Unioni dipartimentali interregionali 
1) I Vice Segretari Nazionali Aggiunti, per il territorio organizzano le Unioni Interregionali dei Dipartimenti delle Regioni secondo le aree individuate dal Comitato Esecutivo Centrale e ne coordinano le attività con finalità analoghe a quelle delle Unioni Regionali di cui al precedente articolo 18. Convocano e presiedono il Consiglio Interregionale almeno una volta l'anno. Il Consiglio Interregionale è l'unico organo interregionale e ne fanno parte tutti i componenti dei Consigli Regionali di competenza territoriale, e i componenti della Segreteria Nazionale. Il Consiglio Interregionale può cooptare un rappresentante delle realtà paracamerali.

TITOLO IV - Dipartimento PROVINCIALE


Art. 20 - Dipartimenti provinciali territoriali
1) I Dipartimenti Provinciali territoriali vengono costituiti su base federativa in tutti i Capoluoghi di Provincia nei quali prestino servizio i lavoratori delle categorie di cui all'art 1.

Art.21 - Organi provinciali
1) Sono organi del Dipartimento Provinciale: 

a. il Congresso Provinciale; 

b. il Consiglio Direttivo Provinciale, che elegge nel proprio seno un Tesoriere provinciale; 

c. la Segreteria Provinciale; 

d. il Segretario Provinciale. 

2) A fronte di eventi straordinari il Segretario Nazionale può nominare eventuali Commissari o Reggenti Straordinari che esercitino tutti i poteri del Consiglio Direttivo Provinciale e del Segretario Provinciale. La loro azione è soprattutto indirizzata a ricondurre l'Organizzazione alla normalità e ad indire le nuove elezioni.

Art. 22 - Congresso provinciale
1) Il Congresso Provinciale: 

a. esamina e discute la relazione del Segretario Provinciale uscente; 

b. elegge i componenti del Consiglio Direttivo Provinciale e il Segretario Provinciale; 

c. fissa l'Indirizzo della politica sindacale della federazione provinciale; 

d. delibera su ogni argomento inserito all'ordine del giorno per iniziativa del C.D.P. o dalla Segreteria Provinciale o da un terzo dei delegati congressuali. 

2) Il Congresso è convocato dal Segretario Provinciale o quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo degli iscritti.


3) Il Congresso Provinciale Ordinario ha cadenza quinquennale e precede il Congresso Nazionale. Partecipano al Congresso Provinciale: 

a. i componenti il Consiglio Direttivo Provinciale uscente; 

b. i segretari aziendali delle categorie aderenti alla Federazione; 

c. gli iscritti in veste di delegati. Solo i delegati hanno il voto in sede congressuale. 

4) Il Congresso è presieduto da un Presidente eletto (o acclamato) dal Congresso stesso. Il Congresso delibera sugli argomenti che gli verranno sottoposti dal Segretario Provinciale, da un terzo del Consiglio Direttivo Provinciale o da un terzo dei delegati. Il Congresso decide a maggioranza dei voti espressi. Il Congresso vota a scrutinio segreto l'elezione del Segretario Provinciale e del C.D.P. e tutti gli argomenti per i quali ciò sia richiesto da un terzo dei delegati.

Art.23 - Consiglio direttivo provinciale
1) Il Consiglio Direttivo Provinciale: 

a. attua le deliberazioni del Congresso Provinciale; 

b. elegge nel proprio seno la Segreteria Provinciale; 

c. fissa l'indirizzo di politica sindacale fra un Congresso Provinciale e l'altro per gli aspetti non deliberati dal Congresso; 

d. delibera su ogni argomento inserito all'ordine del giorno per iniziativa del Segretario Provinciale o di un terzo dei suoi componenti; 

e. nomina i rappresentanti sindacali in tutti gli organismi nei quali la Federazione è chiamata a designare i componenti; 

f. rappresenta gli interessi dei lavoratori di quelle categorie che non abbiano costituito proprie rappresentanze aziendali in provincia; 

g. riconosce le rappresentanze aziendali che si costituiscono nelle aziende. 

2) Il Consiglio Direttivo Provinciale è costituito da tre a undici componenti suddivisi fra le categorie di cui all'art. 1 comma 1 proporzionalmente al numero degli iscritti, garantendo ad ogni categoria almeno un rappresentante. Il Consiglio Direttivo provinciale viene eletto su lista unitaria nella quale vengono inseriti tutti coloro che, partecipanti al Congresso, vengono presentati da tanti delegati che rappresentino il 20% degli iscritti. Risultano eletti i candidati più votati di ogni settore. Chi non partecipi senza giustificato motivo alle riunioni del Consiglio Direttivo Provinciale per tre volte decade dall'incarico. Chi per qualsiasi ragione perde o rinuncia alla carica di componente il Consiglio Direttivo Provinciale viene sostituito dal primo dei non eletti della categoria di provenienza. In assenza di candidati votati e non eletti alla sostituzione provvede il Consiglio Direttivo Provinciale. I componenti del Consiglio Direttivo Provinciale sostituiti per cooptazione non possono comunque superare il numero di tre.

Art.24 - La Segreteria Provinciale
1) La Segreteria Provinciale: 

a. attua le deliberazioni del Consiglio Direttivo Provinciale; 

b. predispone i bilanci annuali preventivi e consuntivi per la loro approvazione da parte del Consiglio Direttivo Provinciale. 

2) La Segreteria Provinciale è composta dal Segretario Provinciale eletto dal Congresso, dal Vice Segretario Provinciale, dal Tesoriere Provinciale e dal o dai rappresentanti eletti nelle Rappresentanze Sindacali Unitarie - RSU (questi ultimi, componenti di diritto, senza potere di voto).

Art. 25 - Il Segretario Provinciale
1) Il Segretario Provinciale: 

a. è il rappresentante legale della Federazione in provincia; 

b. convoca la Segreteria Provinciale e il Consiglio Direttivo Provinciale e ne fissa l'ordine del giorno; 

c. è responsabile della diffusione dei comunicati stampa; 

d. cura i rapporti con gli Enti, con i rappresentanti locali dello Stato e con le rappresentanze aziendali; 

e. assume, in caso di urgenza, e salvo ratifica entro 30 giorni della Segreteria Provinciale o del Consiglio Direttivo Provinciale, decisioni di competenza di detti organi per garantire l'operatività dell'organizzazione; 

f. nomina il Vice Segretario e propone al Consiglio Direttivo Provinciale le altre cariche. 

2) Il Segretario Provinciale è eletto dal Congresso Provinciale nel proprio seno, dura in carica 5 anni. Il Vice Segretario, in stretto raccordo con il Segretario, provvede a coadiuvarlo nei compiti istituzionali e a sostituirlo in caso di suo impedimento.

Art. 25 bis – Sezioni “quiescenza” “dirigenza” “altri enti del comparto”

1) Le sezioni previste dall’art 1 comma II, ovvero “quiescenza”, “dirigenza”, “altri enti del comparto”, Unioni Regionali ed Aziende Speciali,Unioncamere, si doteranno ognuna di un proprio regolamento interno che farà salvo il principio democratico della votazione libera ed aperta a tutti gli iscritti per la nomina dei rappresentanti. 

2) Ogni regolamento sarà efficace dopo l’approvazione del Comitato Esecutivo Centrale.

TITOLO V - FINANZIAMENTO, BILANCI, AMMINISTRAZIONE



Art. 26 - Potere di deliberare
1) Il Congresso Nazionale, il Congresso Regionale e il Congresso Provinciale assumono, ciascuno nel proprio ambito, le decisioni relative al finanziamento, al bilancio e all'amministrazione.

Art. 27 - Formazione del bilancio preventivo
A. LE ENTRATE sono costituite dalle quote associative, dagli interessi su depositi bancari e/o postali, dalle elargizioni di persone o Enti pubblici e privati, dai proventi per pubblicità, abbonamenti ed altre eventuali entrate.
Per quanto riguarda il tesseramento, il bilancio deve riferirsi ad un numero di iscritti pari al 95% di quelli registrati al termine dell'anno precedente.
Nelle entrate non possono essere previsti avanzi di gestione di anni precedenti (che devono essere ascritti allo stato patrimoniale).

B. LE USCITE devono essere divise in uscite correnti (spese di funzionamento, rimborsi, stampa, convocazione degli organi) e in uscite promozionali (propaganda, convegni, corsi di formazione, ecc.) avendo cura di riservare almeno il 20% del bilancio alle attività promozionali.

Sono spese obbligatorie: 

a. le spese generali (personale, fitti, imposte e tasse, indennità di viaggio, trasporti, eccetera), le spese per l'organizzazione sindacale, per l'assistenza economico-sociale e morale e per la elevazione culturale degli iscritti; 

b. le altre spese eventualmente dichiarate obbligatorie da leggi, regolamenti e determinazioni delle competenti autorità; 

c. le spese di soggiorno per la partecipazione al Congresso sono a carico del Sindacato Nazionale per tutti i delegati; le spese di viaggio sono a carico dei Sindacati Provinciali; 

d. le spese di viaggio relative ai dirigenti nazionali per la partecipazione al Congresso sono a carico del Sindacato Nazionale. 

Tutte le altre spese sono facoltative e debbono avere per oggetto servizi ed uffici di interesse delle categorie rappresentate.

Art.28 - Formazione del bilancio consuntivo
A. LE ENTRATE devono riferirsi a dati certi riferiti all'esercizio di competenza e riscontrati entro il gennaio dell'anno successivo anche in relazione agli estratti conto inviati dalla Segreteria Nazionale al termine del tesseramento;

B. LE USCITE non possono essere maggiori, per ogni capitolo, a quelle preventivate, salvo variazioni apportate al bilancio dal Comitato Esecutivo Centrale.

Analogamente dovrà essere approvata dal Comitato Esecutivo Centrale l'introduzione di nuovi capitoli e prevista la copertura degli stanziamenti per eventuali nuove voci.
Art.29 – Ambito delle spese
Le spese non autorizzate e non previste dai bilanci regolarmente approvati si intendono effettuate a titolo personale.
TITOLO VI - GENERALITÀ SULLE CARICHE STATUTARIE


Art.30 - Cariche statutarie
 
1) L'esito delle votazioni provinciali deve essere pubblicato nell'albo del Dipartimento non oltre il quinto giorno dalle operazioni di scrutinio. Delle votazioni deve essere redatto un apposito verbale da trasmettere entro dieci giorni alla Segreteria Nazionale. I ricorsi riguardanti le irregolarità nelle votazioni devono essere presentati alla Segreteria Nazionale entro venti giorni dalla pubblicazione dell'esito delle votazioni stesse. I Dipartimenti Provinciali debbono dotarsi in proposito di appositi regolamenti da inviare per conoscenza alla Segreteria Nazionale che qualora riscontri irregolarità deve comunicarle entro trenta giorni.
3) L'espletamento di attività dipartimentale a qualsiasi livello non comporta il diritto a compensi. Il Dipartimento Nazionale riconosce tutte le spese affrontate da tutti i dirigenti nazionali per l'espletamento dell'attività s ai vari livelli sulla base di un regolamento definito dal Comitato Esecutivo Centrale.

Art.32 - Validità delle deliberazioni degli organi collegiali
1) Le deliberazioni degli organi collegiali vengono assunte con la partecipazione di almeno la metà dei componenti e con voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti prevale la tesi votata  dal Segretario Nazionale.

TITOLO VII - MODIFICHE ALLO STATUTO


Art.33 - Revisione dello Statuto
1) Le modifiche al presente Statuto vanno proposte alla Segreteria Nazionale entro trenta giorni precedenti la data del Congresso Nazionale o, nel periodo intercorrente tra un congresso e l’altro, dal Consiglio Nazionale.
Art.34 -Norma finale e transitoria
1) I dirigenti nazionali, regionali e provinciali eletti hanno facoltà di completare il loro mandato anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro e possono essere rieletti solo per un quinquennio.
2) II periodico "Voce Camerale" è l'organo di stampa del Dipartimento Snalcc .

